
Emergenza sangue, Questura e
ASP di Siracusa insieme per
promuovere  la  donazione  tra
le Forze dell’ordine
A seguito della notizia sulla flessione in questo periodo di
disponibilità di sangue e di emocomponenti in Sicilia diffusa
dall’Assessorato regionale della Salute durante la conferenza
di servizi che si è svolta nei giorni scorsi nella sede della
Prefettura  di  Catania,  il  Questore  di  Siracusa  Roberto
Pellicone,  accogliendo  la  proposta  del  direttore  generale
dell’Asp di Siracusa Alessandro Caltagirone, ha promosso una
campagna  di  informazione  e  sensibilizzazione  rivolta  agli
uffici della Questura e alle Forze dell’Ordine presenti nel
territorio provinciale, con l’obiettivo di stimolare il gesto
della donazione.
“Come  cittadini  attivi  e  come  tutori  dell’ordine,  della
sicurezza e della protezione della collettività – dice il
Questore di Siracusa Roberto Pellicone- siamo particolarmente
sensibili ai temi della salute e del benessere di ogni persona
e  non  potevamo  trascurare,  né  rimanere  indifferenti,  il
segnale  lanciato  dalla  Direzione  dell’Azienda  Sanitaria
Provinciale e dalla Conferenza dei servizi svoltasi presso la
sede della Prefettura di Catania allo scopo di porre rimedio
allo stato di grave carenza di sangue e soddisfare le attese
trasfusionali delle persone assistite”.
“L’aiuto fornito con la mobilitazione dei nuovi potenziali
donatori  ed  il  coinvolgimento  nella  programmazione  della
raccolta  e  la  convocazione  dei  donatori  –  sottolinea  il
direttore  generale  Caltagirone  –  ci  consente  di  colmare
l’attuale  deficit  di  emocomponenti  e  di  far  cessare  le
condizioni  di  emergenza.  Siamo  particolarmente  grati  alle
Forze dell’ordine ed ai Vigili del fuoco per la tempestività
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dell’intervento a sostegno e per la sensibilità dimostrata nei
confronti di quanti ricevono le terapie trasfusionali”.
“La flessione degli accessi dei donatori di sangue alle Unità
ed ai Punti di raccolta della rete trasfusionale,– dichiara il
direttore della Medicina Trasfusionale dell’Asp di Siracusa
Dario Genovese – con la conseguente contrazione del numero
delle donazioni anche a Siracusa, ha determinato lo stato di
sofferenza  del  sistema  trasfusionale  che  ha  comportato  la
rimodulazione  delle  terapie  trasfusionali  per  assicurare,
comunque e regolarmente, i livelli essenziali di assistenza,
secondo  le  linee  guida  aggiornate  in  materia  di  medicina
trasfusionale  e  per  il  trattamento  dei  pazienti  emopatici
trasfusione-dipendenti”.
All’iniziativa  promozionale  della  Questura  di  Siracusa  si
aggiunge  l’intervento  dell’associazione  “Donatorinati”,  cui
fanno riferimento i donatori periodici delle Forze dell’ordine
e  del  Corpo  dei  Vigili  del  fuoco,  che  si  traduce
nell’intensificazione  del  servizio  di  chiamata-convocazione
dei donatori associati per rispondere ai bisogni trasfusionali
espressi  dai  pazienti  assistiti  dalle  strutture  sanitarie
provinciali, pubbliche e private.
La  campagna  promozionale  prevede,  tra  l’altro,  la
distribuzione del nuovo opuscolo informativo per la donazione
responsabile  del  sangue  e  degli  emocomponenti,  di  recente
produzione da parte dell’ASP di Siracusa, redatto e curato dal
direttore  sanitario  aziendale  Salvatore  Madonia  e  dal
direttore  dell’Unità  operativa  complessa  di  coordinamento
aziendale  di  Medicina  trasfusionale  Dario  Genovese  secondo
quanto espressamente previsto dalla normativa di settore.



Democrazia  partecipata,
venerdì  30  agosto  convocata
una conferenza stampa
Sono  in  corso  accurati  controlli  sui  dati  anagrafici  dei
votanti  alla  recente  consultazione  popolare  di  Democrazia
Partecipata 2024, verifiche che si sono rese necessarie per
garantire la massima trasparenza e autenticità del processo
partecipativo.
Per aggiornare la cittadinanza sull’esito delle verifiche e
fornire ulteriori dettagli, è stata convocata una conferenza
stampa,  alla  presenza  dell’assessore  Marco  Zappulla,  per
venerdì  prossimo  (30  agosto)  alle  ore  11  nella  sala
“Archimede” di piazza Minerva 5. I cittadini e le associazioni
coinvolte sono invitati a partecipare.

Nuova  viabilità  in  zona
Teracati,  Boscarino:  “Disagi
aumentati,  si  modifichi  con
senso di responsabilità”
“Disagi aumentati, si modifichi con senso di responsabilità”.
Sono le parole del consigliere comunale Gianni Boscarino, che
sottolinea come da circa tre settimane gli automobilisti di
Siracusa  stiano  cercando  di  abituarsi,  con  non  poche
difficoltà,  a  una  viabilità  diversa  rispetto  a  quella
precedente.
“Decisione  incomprensibile  –  dice  Gianni  Boscarino,

https://www.siracusaoggi.it/democrazia-partecipata-venerdi-30-agosto-convocata-una-conferenza-stampa/
https://www.siracusaoggi.it/democrazia-partecipata-venerdi-30-agosto-convocata-una-conferenza-stampa/
https://www.siracusaoggi.it/democrazia-partecipata-venerdi-30-agosto-convocata-una-conferenza-stampa/
https://www.siracusaoggi.it/nuova-viabilita-in-zona-teracati-boscarino-disagi-aumentati-si-modifichi-con-senso-di-responsabilita/
https://www.siracusaoggi.it/nuova-viabilita-in-zona-teracati-boscarino-disagi-aumentati-si-modifichi-con-senso-di-responsabilita/
https://www.siracusaoggi.it/nuova-viabilita-in-zona-teracati-boscarino-disagi-aumentati-si-modifichi-con-senso-di-responsabilita/
https://www.siracusaoggi.it/nuova-viabilita-in-zona-teracati-boscarino-disagi-aumentati-si-modifichi-con-senso-di-responsabilita/


consigliere  comunale  di  Siracusa  –  Se  l’obiettivo  era  di
rendere più fluida la mobilità in una zona nevralgica della
città, è stato ampiamente fallito. Ho ricevuto tante lamentele
negli ultimi giorni da parte di automobilisti arrabbiati, che
hanno riscontrato non pochi disagi. Che senso ha – si chiede
Boscarino  –  impedire  a  chi  arriva  da  via  Costanza  Bruno
l’accesso diretto a via Necropoli Grotticelle, obbligando auto
e moto ad arrivare alla nuova rotonda costruita a metà di
viale Teracati per poi tornare indietro? E perché rendere via
Romagnoli a senso unico verso sud? Infine perché costringere
chi  arriva  da  viale  Paolo  Orsi  ad  immettersi  su  Corso
Gelone?”.
Per Boscarino le nuove rotatorie poste in sostituzione dei
vecchi  impianti  semaforici  di  viale  Teocrito,  Teracati,
Costanza  Bruno  e  Necropoli  Grotticelle  “possono  aiutare  a
rendere più scorrevole il traffico, ma occorrerebbe rivedere i
sensi di marcia”.
“La nota positiva – conclude – è che si tratta solo di un
esperimento. Mi auguro che l’Assessore al ramo Enzo Pantano si
renda conto, prima che riaprano scuole e uffici, che l’attuale
configurazione potrebbe non risolvere o addirittura peggiorare
la circolazione stradale Si lasciano pure le rotonde, ma si
riveda la viabilità”.

Fontane  Bianche  e  le  sue
strade, la denuncia di Italia
Nostra:  “Incuria  e  degrado,
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che brutta cartolina!”
“Una brutta cartolina di Fontane Bianche, con immagini di
incuria e degrado desolanti”. Italia Nostra, attraverso la
presidente Liliana Gissara, esprime tutto il proprio rammarico
per quanto notato nella zona balneare di Siracusa la scorsa
domenica, quando vicino ai locali che ospitano la Guardia
Medica, l’occhio di Gissara si è posato sullo stato in cui
versano le aiuole poste all’ingresso del presidio sanitario,
con una situazione visibilmente “antigienica e indecorosa” .
La presidente di Italia Nostra aggiunge che “proprio davanti a
quelle  aiuole  c’è  la  fermata  del  bus,  di  cui  si  servono
principalmente i forestieri, per lo più stranieri. Non solo
pregiudicati  igiene  e  decoro,  ma  anche  la  sicurezza,  dei
frequentatori  del  Presidio  sanitario,  essendo  di  tutta
evidenza il rischio di inciampare nella grata della canaletta
di scolo delle acque meteoriche del marciapiede vistosamente
sporgente  dal  suo  canonico  alloggiamento,  proprio  in
corrispondenza della scaletta di accesso”. Uno dei medici che
uscivano in quel momento di fretta dal locale, secondo il
racconto  di  Gissara,  avrebbe  proprio  rischiato  di  cadere.
Altro  elemento  posto  in  rilievo:  “il  palo  della  luce  in
corrispondenza  del  collo  di  bottiglia  di  Via  delle  Muse,
pericolante, è provvisoriamente messo in sicurezza con una
corda  ancorata  alla  ringhiera  di  una  villetta  adiacente.
Ancora, Via Teti, senso unico per andare a Cassibile, presenta
un  fondo  stradale  con  avvallamenti,  gobbe,  buche,  assai
pericoloso e disagevole. Si consideri che può valere come via
di fuga per migliaia di persone in caso di calamità o di gravi
emergenze”. Ci sarebbero, inoltre, vie con cedimenti delle
tracce dei sottoservizi, nonostante si tratti di “una contrada
che riversa milioni di euro di IMU nelle casse del Comune.
Ultima nota riguarda il paesaggio, la cui tutela sarebbe,
secondo Italia Nostra, negli anni venuta meno.
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Vertenza Zara Siracusa, nuovo
sciopero dei lavoratori. “No
chiusura, no trasferimenti”
Tornano a scioperare i lavoratori e le lavoratrici del punto
vendita Zara di Siracusa. Braccia incrociate questi pomeriggio
alle  18,  con  nuovo  presidio  davanti  alle  vetrine
dell’importante marchio che ha deciso di lasciare Siracusa dal
giugno  2025,  seguendo  una  politica  aziendale  di
riposizionamento  del  brand.
Dalla Filcams Cgil pieno appoggio alla protesta dei dipendenti
siracusani  del  gruppo  Zara,  per  nulla  soddisfatti  dalla
proposta di trasferimento in altri punti vendita. “Spiegheremo
alla  città  le  nostre  ragioni,  aspettiamo  quanti  vorranno
portare la loro solidarietà questo pomeriggio alle 18, in
corso  Matteotti”,  spiega  la  rsa  Lorena  D’Angelo  (Filcams
Cgil).

Addio  ad  Alessio  Calleri,
oggi  i  funerali  del
motociclista  vittima  del
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terribile incidente sulla 124
Addio ad Alessio Calleri, il 34enne che lo scorso 18 agosto ha
perso la vita mentre viaggiava a bordo della sua moto nei
pressi dello svincolo autostradale, lungo la statale 124. I
suoi funerali sono stati celebrati oggi pomeriggio alle 15:00
presso  la  parrocchia  di  San  Corrado  Confalonieri,  alla
Mazzarrona. L’ennesima tragedia sulle strade della provincia
ha fortemente scosso la città. Calleri, sposato e padre di tre
bambini, era molto conosciuto a Siracusa. Dopo il violento
impatto di cui è rimasto vittima le sue condizioni sono subito
apparse serie. Per lui non c’è stato nulla da fare. Secondo
una prima ricostruzione lo scontro sarebbe avvenuto contro un
Suv  che  stava  per  imboccare  la  rampa  d’accesso
dell’autostrada,  in  direzione  sud.  Dalla  corsia  opposta
sarebbe  sopraggiunta la moto e l’impatto avrebbe impresso una
rotazione  di  circa  90  gradi.  La  Procura  di  Siracusa,
immediatamente dopo l’incidente, aveva disposto il sequestro
dei mezzi e della salma, adesso riconsegnata ai familiari per
la celebrazione dei funerali.

Emergenza sangue a Siracusa,
l’appello  di  Avis:  “Servono
donazioni per salvare vite”
Un sensibile calo del numero delle donazioni nelle ultime
settimane a Siracusa. A renderlo noto è l’Avis comunale, che
ricorda come nel periodo estivo sia sempre difficile garantire
la quantità di sangue ed emoderivati necessaria perché “se da
un  lato  aumentano  le  richieste  trasfusionali,  a  causa
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dell’aumento  delle  urgenze,  dall’altro  si  assiste  ad  una
minore  affluenza  dei  donatori  presso  i  punti  di
raccolta”.Parte,  allora,  l’appello  rivolto  ai  cittadini
affinché ciascuno possa dare il proprio contributo attraverso
la donazione, fondamentale per la vita di chi è in difficoltà.
Intanto  sui  social,  il  presidente  Robert  Fortuna  e  la
responsabile del gruppo giovani, Giorgia Minimo si rivolgono
alla comunità siracusana, nel tentativo di sensibilizzare alla
donazione del sangue.

La  piccola  Agnese  guida  il
viaggio  notturno  nella
suggestione  di  “Strepitus
Silentii”
Penultimo  fine  settimana  con  “Strepitus  Silentii…le  notti
delle  catacombe”,  visite  notturne  teatralizzate  nelle
catacombe di San Giovanni, a Siracusa. Anche stasera e domani
sera, due appuntamenti con la suggestione: alle 21 ed alle
22.30.
Il suono del flauto, ma anche del fiscaletto siciliano, del
clarinetto e della zampogna accompagnano il percorso notturno
dentro  la  storia.  Le  parole  scandite  dagli  attori  fanno
immergere  nella  vita  cristiana  vissuta  all’interno  della
catacomba. Con “Strepitus Silentii…le notti delle catacombe”,
il protagonista è anche il “fragoroso silenzio”. Un silenzio
comunicativo che parla alla mente e al cuore: la possibilità
di una meditazione personale prima di tornare in superficie
“dove  tutto  è  caos”.  La  catacomba,  luogo  di  sepoltura  e
silenzio, parla più che mai di nuova vita. Si ascolterà il
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vibrato del marranzano mentre appariranno i personaggi che
abitano il luogo, le prime cristiane del tempo.
Le voci sono quelle di Lorenzo Falletti, Doriana La Fauci,
Caterina  Pugliese  e  Marinella  Scognamiglio.  Le  musiche  di
Romualdo  Trionfante  e  Luciano  Maria  Moricca.  E  con  la
partecipazione della piccola Agnese Dente, di soli 12 anni,
che  conduce  per  mano  i  visitatori  attraverso  le  gallerie
sotterranee,  per  riscoprire  l’antico  rito  del  refrigerium,
ovvero la cerimonia del banchetto funebre che aveva lo scopo
di “nutrire” l’anima del defunto e di favorirne il passaggio
alla vita eterna. Una tomba coperta da una lastra che presenta
tre  fori  sulla  superficie  attraverso  i  quali  i  vivi
consolavano  i  morti  versando  vino,  latte  e  miele.
Strepitus Silentii è promosso dalla società Kairós Turismo
Cultura Eventi di Siracusa, con l’Ispettorato per le Catacombe
della  Sicilia  Orientale,  la  Custodia  delle  Catacombe  di
Siracusa e l’Ufficio Diocesano per la Pastorale del Turismo
dell’Arcidiocesi di Siracusa.

Macellazione  clandestina,
esposto  in  Procura:  il
Codacons chiede chiarezza
Esposto alle nove Procure siciliane a tutela della salute dei
consumatori dell’isola. Il Codacons, con l’avvocato Marcello
Drago, dirigente dell’Ufficio Legale Regionale pone così i
riflettori sul fenomeno della macellazione di animali infetti,
di  cui  si  è  di  recente  tornati  a  parlare  a  seguito  di
inchieste  giornalistiche  sul  fenomeno.  Alla  Procura  della
Repubblica  di  Siracusa,  come  nel  resto  della  Sicilia,  il
Codacons  chiede  di  condurre  verifiche,  anche  di  eventuali
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omissioni  in  termini  di  controllo  da  parte  degli  organi
preposti. Secondo i sospetti emersi, come spiega l’avvocato
Bruno Messina, “dietro i furti e le denunce di smarrimento di
bestiame  si  celerebbe  spesso  l’attività  di  macellazione
clandestina. In Sicilia- continua Bruno Messina-secondo i dati
della  commissione  d’inchiesta  istituita  dall’ex  Presidente
della Regione Crocetta, fra il 2011 e il 2016 sono spariti
circa 660mila animali, di cui 606mila ovini e caprini e quasi
54mila bovini; ebbene, molti di questi sono stati macellati
clandestinamente. E molte volte, per evitare ritorsioni, gli
allevatori  sono  costretti  dalle  organizzazioni  criminali  a
vendere ai macelli controllati dalla mafia o a denunciare
furti  di  bestiame  mai  avvenuti.  Infatti,  per  l’avvocato
Messina  è  evidente  che  dietro  queste  attività  vi  siano
altissimi interessi economici, ma è altresì evidente che la
violazione delle normative sanitarie mette in pericolo sia i
consumatori che gli operatori del settore alimentare. D’altra
parte, come chiarisce l’avvocato Marcello Drago, in questo
modo si produce una diffusione di malattie infettive, ossia di
malattie trasmissibili dagli animali all’uomo, tra cui alcune
pericolose  come  la  brucellosi  e  la  salmonellosi.  Inoltre,
secondo l’avv. Marcello Drago, questo fenomeno comporta anche
seri  rischi  ambientali,  poiché  gli  scarti  degli  animali
macellati  illegalmente  vengono  spesso  smaltiti  in  modo
inadeguato, contaminando il suolo e le risorse idriche. Questo
può portare alla proliferazione di batteri e di altri agenti
patogeni  nell’ambiente,  con  conseguenze  devastanti  per
l’ecosistema. Se ciò non bastasse, prosegue Drago, il mercato
nero  della  carne  derivata  da  macellazione  clandestina
influisce  negativamente  sull’economia  legale,  in  quanto  le
aziende  che  operano  secondo  le  normative  sanitarie  e
ambientali subiscono una concorrenza sleale da parte di chi
evade tali norme. Per queste ragioni, conclude l’avvocato 
Drago abbiamo presentato un esposto presso tutte le Procure
della  Sicilia,  affinchè  vengano  avviati  controlli  più
stringenti negli allevamenti e nei macelli, e in generale
sull’intera  filiera  agro-alimentare,  anche  al  fine  di



smascherare  falsi  controlli  da  parte  degli  Organi  di
vigilanza”.

foto: https://bestmechanicalbulls.com/

Mpa e Radicali in visita al
carcere  di  Brucoli.  Carta:
“Impegno  per  i  diritti  dei
detenuti”
Visita nel carcere di Brucoli per verificare le condizioni di
vita  dei  detenuti  e  raccoglierne  le  testimonianze.  Una
delegazione  del  Mpa  e  del  Partito  Radicale,guidata  dal
deputato  regionale  Giuseppe  Carta  (accompagnato  dal
consigliere Manuel Mangano per gli autonomisti) ha incontrato
la direttrice Lantieri e la capo area trattamentale, Longo
insieme  ai  rappresentanti  del   Partito  RadicaleCorleo,
Dagnino e Aparo Migneco. Carta e Mangano hanno dialogato con
alcuni detenuti, nelle loro celle, per verificare di persona
le loro condizioni di vita.  «Rispetto al mio ultimo ingresso
di un paio di anni fa, veramente poco sembra essere cambiato
–   ha  dichiarato  Mangano  –  Le  condizioni  rimangono  da
attenzionare»  ha  aggiunto,  esprimendo  però  la  volontà,
condivisa con Carta, di intensificare l’impegno per migliorare
la  situazione  all’interno  della  struttura.Oltre  al
sopralluogo,  si  è  tenuta  una  riunione  con  il  personale
dell’istituto durante la quale sono state discusse statistiche
riguardanti  la  popolazione  carceraria  e  i  programmi  di
riabilitazione. Il dirigente sanitario del carcere, Ternullo
ha affrontato il tema della salute dei detenuti, sottolineando
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le  difficoltà  nel  garantire  cure  adeguate  a  causa  delle
limitazioni  strutturali  e  delle  risorse  disponibili.  La
delegazione politica ha manifestato l’intenzione di lavorare a
stretto contatto per cercare soluzioni che possano migliorare
l’assistenza sanitaria all’interno del carcere. «L’esperienza
della  visita  al  carcere  di  Brucoli-commenta  Carta-   ha
rafforzato in me la convinzione che sia necessario un impegno
concreto e continuo per migliorare le condizioni di vita dei
detenuti  e  per  garantire  il  rispetto  dei  loro  diritti
fondamentali. Sono fiducioso che questo sia solo il primo
passo  di  una  collaborazione  proficua,  volta  a  rendere  le
nostre carceri luoghi di vera riabilitazione e non solo di
detenzione.  La  visita  al  carcere  di  Brucoli  (Augusta)  si
inserisce in un più ampio contesto di impegno per i diritti
umani e per il miglioramento delle condizioni di vita nelle
carceri italiane”. La delegazione ha sottolineato la necessità
di  un  intervento  urgente  per  garantire  il  rispetto  della
dignità  umana  e  dei  diritti  fondamentali  dei  detenuti,
ribadendo che il miglioramento delle condizioni di detenzione
è una priorità che non può essere ulteriormente rimandata.


